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stessa dinamica: la sorprendente irruzione di Dio nella vita 
dell’uomo; così anche nella vita di ciascuno di noi. È motivo di 
letizia interiore fare memoria del momento in cui abbiamo avvertito 
la chiamata, abbiamo incrociato lo sguardo di Gesù che penetrava 
nel nostro mondo interiore, abbiamo sentito il posarsi della sua 
mano sulla nostra spalla che incoraggiava a prendere il largo. 
Quando qualcuno mi chiede: cos’è per te la vocazione, la mia 
risposta: l’esplosione della Grazia, dell’Amore di Dio che si 
manifesta nella vita di un uomo, di una donna che si vede coinvolto 
in una dimensione esistenziale superiore, oltre la natura umana, 
immerso in un mistero di cui percepisce solo qualcosa, ma 
trasformato, è investito di una missione  non sua e molto più grande 
di lui.  Cosa ha fatto la Grazia nella vita di Francesco d’Assisi? Ha 
trasformato un giovane ricco e promettente, in un fratello 
universale, cantore del creato, innamorato della povertà, con lo 
sguardo di Cristo crocifisso verso tutti. Quanto ha realizzato la 
Grazia nella vita nascosta di Teresa di Lisieux, insignificante per il 
mondo ma preziosissima davanti a Dio, sorella dei missionari, 
maestra di vita spirituale e dispensatrice  di favori celesti: la pioggia 
di rose. Chi è chiamato, non è chiamato per se stesso, ma per gli 
altri. La vita diventa servizio al prossimo! Iniziamo il nuovo anno 
pastorale riscoprendo la nostra vocazione, alla vita, alla fede, al 
servizio nella Chiesa e nella comunità degli uomini. Assumere  
questa consapevolezza aiuta a guardare al futuro con più fiducia e 
più entusiasmo perché siamo coinvolti in una progettualità di grazia 
di cui siamo destinatari e collaboratori.        

Buon Anno Pastorale! 
don Paolo 

    

6 ottobre
 

Primo Venerdì del mese ore 17.30 Adorazione 
Eucaristica. 
Segnalare i nominativi di persone anziane o di 
malati che desiderano ricevere la S. Comunione il 
primo venerdì del mese . 



   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

27 ottobre ore 19.00 
Dialoghiamo insieme 

“Vocazione” 
L’invito è esteso a tutti: ai 

catechisti, agli educatori, ai 
responsabili associativi, ai 
desiderosi di dare un senso 

nuovo alla vita.  

Incontri settimanali delle Associazioni 
 

Azione Cattolica Adulti, giovedì ore 19.00 
Azione Cattolica Giovanissimi, domenica ore 18.00 
Azione Cattolica Ragazzi, sabato ore 17.30 
Agesci, Reparto e Branco, sabato ore 17.30 

8 ottobre
Seconda domenica del mese, 
raccolta contributi volontari 
per la rata-mutuo della Nuova 
Chiesa.  

29 ottobre 
Ultima domenica del mese Il 
nostro contributo alla Caritas 
Parrocchiale. Si invita a dare la 
propria disponibilità come 
volontari nella Caritas. 

 
11 ottobre  

VI anniversario della 
Dedicazione della Nuova Chiesa 
ore 19.00 S. Messa Solenne 
una comunità che vive e cresce 
nella lode al Signore, nella 
testimonianza della carità, nella 
presenza solidale col territorio. 
A tutti l’invito a partecipare 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

FESTEGGIAMENTI IN ONORE DI 
SANTA TERESA DEL BAMBIN GESÙ 

1 OTTOBRE 2017 
“Vorrei riassumere questi pensieri con alcune parole di Santa Teresa di 
Gesù Bambino, che oggi ricordiamo. Ella ci indica la sua “piccola via” verso 
Dio, «l’abbandono del piccolo bambino, che si addormenta senza timore tra 
le braccia di suo padre», perché «Gesù non domanda grandi gesti, ma solo 
l’abbandono e la riconoscenza» (Scritti autobiografici, Manoscritto B, 1). 
Purtroppo, però – scriveva allora ma è vero anche oggi – Dio trova «pochi 
cuori che si abbandonino a lui senza riserve, che comprendano tutta la 
tenerezza del suo Amore infinito» (ibid.). La giovane santa e Dottore della 
Chiesa, invece, era esperta nella «scienza dell’Amore» (ibid.) e ci insegna 
che «la carità perfetta consiste nel sopportare i difetti degli altri, nel non 
sorprendersi delle loro debolezze, nell’essere edificati anche dai minimi atti 
di virtù che li si vede praticare»; ci ricorda anche che «la carità non può 
rimanere chiusa nel fondo del cuore» (Manoscritto C, 12). Chiediamo oggi, 
tutti insieme, la grazia di un cuore semplice, che crede e vive nella forza 
mite dell’amore; chiediamo di vivere con la serena e totale fiducia nella 
misericordia di Dio.. "(Papa Francesco in un'intervista del 1 ottobre 2016) 

PROGRAMMA 
Triduo di predicazione 
28-29-30 Settembre 
Ore 18.30 Santo Rosario 
Ore 19.00 Celebrazione Eucaristica 
Il Triduo sarà animato dal Rev.do Sac. Francesco TENNA,. 
 

1 OTTOBRE  Festa liturgica 
Ore 08.30, 10.00, 12.00 SS. Messe 
Ore 12.00 Preghiera di Supplica a S. Teresa del B. G. 
Ore 17.30 Processione con il simulacro di Santa Teresa del B. G. per le vie 
del quartiere: C. Battisti-Fiume-Venezia-Bari-Pisa-Plateja-Pola-C.Battisti-
Campioni; accompagnerà la processione la Grande Orchestra di flati 
"Santa Cecilia diretta dal Maestro G. Gregucci 
Ore 19.30 Celebrazione Eucaristica presieduta da S.E. Mons.Filippo 
SANTORO 

11 OTTOBRE 
Ore 19.00 -  6° Anniversario Dedicazione nuova Chiesa 
 
Festa di Quartiere: 28-29-30 settembre e 01 ottobre con animazione 
popolare. 


